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Ufficio Catechistico Diocesano – UCD Bologna  

CONGRESSO DIOCESANO DEI CATECHISTI 
Cattedrale Metropolitana di S. Pietro, Bologna 

Domenica 3 ottobre 2021, ore 14.30-17.30 

 

 

CONCLUSIONI 

 

Raccogliamo alcune conclusioni del cammino fatto insieme oggi e un rilancio del 

lavoro per l’ambito Catechesi e formazione catechisti delle Zone Pastorali. 

 

Quando abbiamo preparato questa giornata diocesana per i catechisti ci siamo dati 

questi obiettivi: 

- radunarsi insieme tra catechisti della Diocesi, come segno di speranza; 

- pregare insieme tra catechisti e per i catechisti; 

- acquisire alcuni stimoli per vivere l’esperienza della preghiera cristiana; 

- dare stimoli per il lavoro nell’ambito Catechesi e formazione catechisti delle Zone 

Pastorali. 

Possiamo dire di aver raggiunto gli obiettivi prefissati e aver raccolto come tesoro 

prezioso molti stimoli da quanto abbiamo vissuto ora qui e da quanto abbiamo vissuto 

nelle Zone Pastorali.  

 

L’appuntamento di oggi infatti è stato preceduto da una serata di preghiera dei 

catechisti nelle diverse Zone Pastorali (alcune Zone Pastorali la vivranno nei prossimi 

giorni): una occasione preziosa per ritrovarsi insieme come catechisti della stessa Zona 

Pastorale e regalarsi un tempo per sé e per il proprio incontro con il Signore Gesù, un 

tempo in cui cogliere di essere alla presenza di Dio e gustare la sua prossimità d’amore. 

Un tempo di intimità con Colui che amiamo, ascoltiamo, serviamo e annunciamo: il 

Signore Gesù. Sulla bocca del catechista torna sempre a risuonare il primo annuncio: 

“Gesù Cristo ti ama, ha dato la sua vita per salvarti, e adesso è vivo al tuo fianco ogni 

giorno, per illuminarti, per rafforzarti, per liberarti” (Papa Francesco, EG 164). 

 

Oggi abbiamo voluto raccoglierci in presenza e collegarci in diretta streaming per 

vivere un pomeriggio di preghiera e formazione focalizzati sul catechista e la sua 

esperienza di preghiera (prima ancora di pensare a cosa dobbiamo fare, organizzare, 

preparare… certamente ci sarà un tempo anche per questo).  Abbiamo «respirato», cioè 

abbiamo vissuto una esperienza vitale (che la metafora del respiro ci consegna): 
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abbiamo «inspirato» per farci grembo accogliente nella dimensione dell’ascolto di Dio 

e abbiamo ricevuto alcuni spunti su come «espirare» per far uscire da noi stessi il soffio 

del nostro spirito vitale che si rivolge a Colui che è fonte della vita, in un continuo 

dialogo d’amore. 

Grazie alla Casa della Carità ci siamo ricordati che la preghiera custodisce la nostra 

umanità e le dona la via perché Cristo sia formato in noi, uomini e donne cristiani: il 

Vangelo ascoltato e accolto con la disponibilità e l’apertura del nostro cuore rivela a 

noi Gesù e ci apre all’incontro reale con Lui, il Figlio di Dio, dal quale impariamo 

anche noi a essere figli amati. 

Grazie alla riflessione di P. Davide Saporiti abbiamo ricevuto alcune coordinate per 

vivere «ben attrezzati» una esperienza di preghiera cristiana, prima e fondamentale 

sorgente della nostra vita cristiana e poi anche del nostro ministero catechistico di 

annuncio di Cristo. 

Anche noi che viviamo il servizio dell’annuncio e della catechesi sentiamo importante 

recuperare l’intima relazione tra la speranza e la preghiera cristiana: quest’ultima – la 

preghiera – è splendida soglia di ingresso che ci introduce nell’esperienza della 

presenza di Cristo in noi, per essere continuamente immersi nel dialogo, nel colloquio, 

del Figlio con il Padre. 

 

Ora, in continuità con l’esperienza del Congresso Diocesano facciamo invito 

all’ambito Catechesi e formazione catechisti di ogni Zona Pastorale a proseguire il 

lavoro sul tema della preghiera cristiana, con questa ulteriore prospettiva: insegnare a 

pregare. Obiettivo degli spunti per le Zone Pastorali è di fermarsi insieme come 

catechisti e aprire piste di riflessione, formazione, laboratorio ed esperienza condivisa 

sulla preghiera cristiana come «respiro» della nostra vita da figli di Dio.  

Alcune scelte previe. Per entrare in questa prospettiva occorre che all’intero di ogni 

ambito Catechesi e formazione dei catechisti della Zona Pastorale si chiarisca qualche 

premessa di partenza, operando alcune scelte previe di lavoro. Occorre riconoscere che 

possiamo muoverci su due livelli: 

1) il primo livello è quello del/della catechista: se assumiamo questa focalizzazione 

di lavoro significa che potremo avviare piste di riflessione e formazione perché il 

catechista impari lui stesso/lei stessa a pregare. Pertanto se nella Zona Pastorale 

si sceglie questo primo livello significa che il lavoro da impostare è tutto orientato 

a dare forma all’esperienza di preghiera del catechista, dell’educatore, 

dell’accompagnatore nella fede; 

2) il secondo livello è quello dei destinatari della catechesi: se assumiamo questa 

focalizzazione di lavoro significa che potremo avviare piste di riflessione e 

formazione perché il/la catechista si chieda come i propri interlocutori possano 
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imparare a pregare. Pertanto se nella Zona Pastorale di sceglie questo secondo 

livello significa che si potranno impostare percorsi differenziati a seconda che i 

destinatari dell’azione catechistica siano i bambini, i preadolescenti, gli 

adolescenti, i giovani, gli adulti, i genitori, le famiglie, gli anziani, i malati. 

Ciascuno ha da essere accompagnato con una sapiente e precisa pedagogia nel 

vivere l’esperienza dell’ascolto e dell’incontro vero con il Signore Gesù nella 

preghiera. 

Una ulteriore scelta di cui farsi carico riguarda l’esperienza evocata con la parola 

«preghiera». Nel considerare di intraprendere un lavoro sulla preghiera cristiana ci 

chiediamo: a quale esperienza facciamo riferimento con il termine «preghiera»? Anche 

su questo fronte si apre una scelta 

a) la preghiera personale, 

b) la preghiera liturgica. 

È chiaro che queste due piste sono connesse l’una all’altra, ma ciascuna può aprire a 

contenuti che individuano specifiche esperienze formative. 

Quindi, quali passi fare? Ecco alcuni suggerimenti operativi per il lavoro nelle 

Zone Pastorali: 

1. i Referenti delle Zone Pastorali per l’ambito Catechesi e formazione catechisti 

leggono queste note 

2. le condividono con il Moderatore, il Presidente e gli altri membri dell’ambito 

Catechesi e formazione catechisti, eventualmente allargando la lettura e la 

recezione ai referenti della catechesi presenti in ogni comunità parrocchiale della 

propria ZP 

3. scegliere la pista della preghiera: (a) preghiera personale o (b) preghiera liturgica? 

4. scegliere il livello di lavoro: (livello 1) per i catechisti, oppure (livello 2) in 

funzione dei destinatari della catechesi? Eventualmente si sia scelta questa 

focalizzazione sui destinatari occorre studiare come articolare il lavoro e su quali 

contenuti a seconda dei destinatari dell’azione catechistica 

5. il Referente delle Zone Pastorali per l’ambito Catechesi e formazione catechisti 

resta in dialogo con l’Ufficio Catechistico Diocesano, con cui può condividere le 

prime riflessioni fatte all’interno dell’ambito e con il Moderatore e il Presidente, 

con l’obiettivo di avviare un lavoro specifico sulla preghiera secondo le 

coordinate scelte. 

 

Al termine di questa giornata diocesana mi faccio portavoce e interprete anche 

dell’équipe-UCD e della segreteria-UCD nel formulare un ringraziamento a tutti voi 

qui in presenza e a quanti sono collegati dalle sale parrocchiali, dagli oratori o da casa: 
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grazie per la vostra disponibilità e attenzione, grazie di essere stati qui con noi, grazie 

per il vostro tempo e per la vostra passione a servizio dell’annuncio e della catechesi. 

Invitiamo tutti a frequentare il sito dell’Ufficio Catechistico Diocesano 

(https://catechistico.chiesadibologna.it/) per le novità, i materiali messi a disposizione 

e le iniziative formative promosse. 

Un ringraziamento alla nostra Cattedrale di S. Pietro che ci ha accolti e un debito di 

gratitudine a tutti coloro che hanno lavorato per costruire questa giornata di preghiera 

e di formazione del Congresso Diocesano, non li cito per non perdere nessuno per 

strada: tutte le persone e gli Uffici pastorali coinvolti si sentano parte di questo 

rendimento di grazie al Signore e a ciascuno. 

Vorremmo segnalare due cose:  

- in Cattedrale, presso l’altare laterale qui alla mia sinistra sono state collocati l’icona 

del beato Giovanni Fornasini e la sua urna (resteranno fino al 13 ottobre): al termine 

del Congresso vi invito a sostare un istante in sua compagnia, per affidare anche a 

lui oltre che a S. Clelia nostra patrona, il nostro servizio di annuncio. Ci 

raccomandiamo di rispettare il distanziamento richiesto; 

- in Cattedrale, sempre sul lato alla mia sinistra presso l’altare in fondo vicino 

all’uscita/entrata trovate il meraviglioso complesso del Compianto sul Cristo morto 

realizzato da Alfonso Lombardi nel 1524 ca.: in esso potrete riconoscere nella figura 

di destra del gruppo scultoreo Nicodemo. 

 

Infine alcune note tecniche:  

- Cosa c’è nella carpetta del materiale? 

1) Traccia della liturgia della Parola con il Mandato di evangelizzazione per i 

catechisti (può essere una traccia esemplare anche per il Mandato in 

parrocchia) 

2) Traccia esemplare per la preghiera biblica con gruppi di adulti 

3) Una presentazione del sussidio Rinascere della Pastorale Giovanile 

4) Il pieghevole con le informazioni su La via di Emmaus: Itinerario Giovani e 

le case di vita comune  

5) Il pieghevole per gli incontri dei Cresimandi e loro genitori in Seminario e 

le date degli incontri diocesani dei Cresimandi e genitori con l’Arcivescovo 

6) Una presentazione e invito del Consultorio famigliare bolognese 

7) Infine due cose su cui vorrei attirare la vostra attenzione in modo particolare:  

a) Il corso biennale di formazione alla relazione umana in ambito 

pastorale, diploma di primo livello rilasciato dalla Università Pontificia 

Salesiana. Il corso inizierà a gennaio 2022, ma prevede un colloquio di 

https://catechistico.chiesadibologna.it/
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selezione il 5 novembre 2021, al quale occorre iscriversi previamente 

entro il 30 ottobre 2021: nel pieghevole tutte le informazioni e i link; 

b) Il libretto realizzato dall’Ufficio Catechistico Quando pregate, dite… 

in collaborazione con l’Ufficio Liturgico. Si tratta del terzo fascicolo 

che di Congresso in Congresso sta costruendo la nostra piccola collana 

sui fondamentali della Catechesi (2018: Il segno di croce – 2019: Il 

Padre nostro – 2021: La preghiera) 

- potete uscire mantenendo il distanziamento richiesto e senza fare assembramenti, 

usando tutte e tre le porte in fondo: potremo salutarci all’aperto sulla zona 

pedonale antistante la Cattedrale 

- in prossimità dell’uscita in fondo troverete alcuni tavoli su cui è possibile 

acquistare copie del sussidio Rinascere della Pastorale Giovanile e ritirare 

gratuitamente quante copie vorrete del libretto sulla preghiera Quando pregate, 

dite… realizzato dall’Ufficio Catechistico: prendetene copie per i vostri catechisti, 

per i parroci, per i Presidenti e Moderatori di ZP, per tutti coloro che volete. Se 

oggi non riuscite a prenderne in quantità sufficiente, potrete ritirarne altre copie 

presso l’Ufficio Catechistico Diocesano 

- se lo valutate possibile, potete lasciare una offerta libera (personale o da parte 

della vostra comunità parrocchiale o zona pastorale) per quanto è stato realizzato 

in occasione di questo Congresso Diocesano: potrete farlo attraverso un apposito 

contenitore che troverete sui tavoli in fondo nei pressi dell’uscita. 

 

Grazie di nuovo, un caro saluto a voi in presenza e a quanti sono collegati. Buon 

lavoro a tutti e a tutte! 

 

 

Don Cristian Bagnara 
Direttore dell’Ufficio Catechistico Diocesano 

 


